
VAL DI NON - Per la prima volta nella 
storia della val di Non, gli addetti alla 
raccolta dei rifiuti hanno dichiarato lo 
stato  di  agitazione,  minacciando  lo  
sciopero. Lo annuncia in un comunica-
to il sindacalista Giuseppe di Chiara, 
segretario del settore elettrico, gas-ac-
qua e ambiente della Uil, sottolinean-
do che i lavoratori perdono il premio 
di produzione del 2021. 
Non si tratta comunque del solo appun-
to sottolineato. Nel maggio 2021, si leg-
ge nel documento, si è insediata la so-
cietà Cooperativa Idealservice, cui la 
Comunità della Valle di Non ha affidato 
il servizio. La nuova società ha deciso 
di cambiare i camion per la raccolta, 
sostituendoli con nuovi mezzi di mag-
giori dimensioni. «La maggiore capien-
za all’azienda fa risparmiare dei  giri 
ma ai lavoratori, che operano da anni 
in Val di Non e conoscono benissimo 
la morfologia territoriale, ostacolano il 
lavoro aumentando rischi e pericoli. 
Le manovre effettuate sono molto più 
pericolose per via delle strade strette, 
in forte pendenza, talvolta con molta 
neve o ghiaccio in rapporto alla gran-
dezza dei  mezzi».  Con possibilità  di  
“toccare”, o urtare, data la modesta di 
dimensioni di alcune strade; problema 
che l’azienda avrebbe affrontato «effet-
tuando dei richiami disciplinari». 
Il problema dei mezzi più voluminosi 
provoca però altri problemi ai lavora-
tori: «In alcune zone sono costretti a 
raccogliere i rifiuti trascinando i pesan-
ti bidoni per tutto il percorso invece 

che ritirarli sul luogo». Come non ba-
stasse, viene ancora affermato, «la si-
stemazione dei rifiuti contenuti nei ca-
mion deve essere effettuata con una 
pala. Sì,  con una pala. Nel 2022, era 
della fibra ottica, dello smartworking e 
delle  auto  elettriche,  i  lavoratori  di  
Idealservice devono arrampicarsi sul 
camion per sistemare manualmente i 
rifiuti, con i rischi che tutti possono 
immaginare».

Infine, il danno economico per gli ad-
detti. «Idealservice avrebbe dovuto ef-
fettuare  la  contrattazione  aziendale  
con le organizzazioni sindacali per sta-
bilire  il  premio  di  produttività  del  
2021, che sarebbe dovuto essere ero-
gato nel 2022. Ma l’azienda», viene af-
fermato, «non ha convocato i lavorato-
ri nemmeno nel momento in cui, come 
Uiltec, è stata sollecitata a farlo». Que-
sto, viene concluso, «ha comportato 

per i lavoratori la perdita del premio di 
produttività». 
Per tutti questi motivi è stato quindi 
deciso di aprire, per la prima volta nel-
la storia della raccolta dei rifiuti della 
valle di Non, lo stato di agitazione, «ri-
cordando all’azienda che ignorare le 
richieste sindacali è violazione dell’ar-
ticolo 28 dello Statuto dei lavoratori». 
Se non saranno ascoltati, i lavoratori 
scenderanno in sciopero.  G.S.

«Occasione Pnrr, 7 progetti chiave»

! BIENO

Approvato il bilancio
Sette voti favorevoli, quattro 
astenuti (quelli dei consiglieri 
comunali del gruppo di minoranza 
Umberto Dellamaria, Mirco Marietti, 
Maurizio Silvano Dellamaria e 
Stefania Stoffella). Nei giorni scorsi 
il consiglio comunale ha discusso ed 
approvato il documento di 
programmazione e il bilancio di 
previsione pluriennale per l’esercizio 
finanziario 2022-2024. Un 
documento, quest’ultimo, che per 
quest’anno chiude sulla cifra a 
pareggio di 2.630.290,64 euro. A 
fronte di poco meno di 789 mila 
euro di spese corrente, trovano 
posto anche 1.244.776,49 euro che 
serviranno per finanziare le spese in 
conto capitale messe in campo dal 
sindaco Giorgio Mario Tognolli e 
dalla giunta comunale. C’è stata 
l’unanimità, infine, per determinare 
le aliquote, detrazioni e deduzioni ai 
fini dell’applicazione dell’imposta 
immobiliare semplice. Il consiglio ha 
deciso, come si legge in delibera “di 
non procedere, per quanto possibile, 
all’incremento della pressione 
fiscale”. 

! FORNACE

Prenotazione legna
È il momento per inoltrare al 
comune la richiesta di assegnazione 
delle porzioni di legna da ardere, in 
quota anno 2022. La distribuzione 
delle «part» avverrà con 
prenotazione entro venerdì 11 
febbraio all’ufficio Anagrafe 
(telefono 0461 849023). La quota 
richiesta di 10 euro dovrà essere 
saldata al momento 
dell’assegnazione del numero di 
porzione. Info: 3493919628 o 
3280844154.

La sindaca Giuliana Cova ha illustrato al Consiglio gli obiettivi del 2022

Se non saranno ascoltati faranno sciopero
Segnalata anche la maggiore pericolosità 
dei nuovi camion e delle procedure 

Lavoratori in stato di agitazione. «Prima volta nella storia»

FABRIZIO BRIDA

PREDAIA - Approvazione all’u-
nanimità per il bilancio di previ-
sione 2022 del Comune di Preda-
ia. Un bilancio da 21 milioni di 
euro complessivi e nel quale so-
no previste diverse opere, sen-
za tralasciare però un’attenzio-
ne particolare alle politiche so-
ciali per i giovani, le famiglie, gli 
anziani, la disabilità e lo sport.
Nel corso della seduta di giove-
dì sera, dopo l’introduzione da 
parte del segretario Claudio Bal-
dessari, la sindaca Giuliana Co-
va ha illustrato al Consiglio co-
munale gli obiettivi e le strate-
gie che l’amministrazione inten-
de  portare  avanti  nel  corso  
dell’anno da poco iniziato, spie-
gando come, grazie all’organiz-
zazione e a operazioni gestiona-
li mirate, nel 2022 saranno a di-
sposizione circa 250mila euro 
in  più  di  risorse  rispetto  al  
2021. Sarà tra l’altro potenziata 
la struttura con l’incremento di 
personale, in particolare con ri-
ferimento all’area tecnica e del 
cantiere comunale.
Per quanto riguarda gli investi-

menti, invece, l’idea è di farsi 
trovare pronti nel cogliere le op-
portunità offerte dal Pnrr (Pia-
no Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza). «Si tratta di un’occasio-
ne epocale – ha detto la sindaca 
– che non dobbiamo assoluta-
mente  lasciarci  sfuggire.  Per  
questo abbiamo rivisto un atti-
mo le priorità, anticipando alcu-
ne opere. Abbiamo previsto set-
te progetti importanti, più uno 
sul quale chiederemo il contri-
buto provinciale, per un totale 
di 7 milioni di euro. Ci tengo a 
ringraziare, oltre al  personale 
del Comune, i consiglieri, com-
presi quelli di minoranza, per 
gli spunti  e  anche le critiche. 
Per raggiungere gli obiettivi cre-
diamo sia indispensabile ascol-
tare tutti».
È stato quindi l’assessore ai la-
vori pubblici Mariano Larcher a 
entrare nel dettaglio dei proget-
ti:  dalla  “palestrina”  al  posto  
della  tensostruttura  di  Taio  
all’ampliamento dell’asilo nido 
di Segno, dalla regimazione del-
le acque a monte del paese di 
Taio alla sistemazione delle ac-
que bianche e nere di Vervò, fi-
no alla messa in sicurezza dei 

sottoservizi in via Marta a Core-
do. «È prevista poi la costruzio-
ne del marciapiede lungo la pro-
vinciale  a  Tres,  un’opera  da  
700mila euro – ha aggiunto Lar-
cher – mentre a Coredo l’idea è 
di realizzare un parcheggio in-
terrato al Parco Ossanna, sfrut-
tando  l’opportunità  del  Pnrr  
per quanto riguarda la rigenera-
zione urbana».
Tante anche le opere già inseri-
te a bilancio, tra cui la ristruttu-
razione interna da 600mila euro 
dell’edificio delle ex elementari 
a Taio, dove sono previsti spazi 
per gli uffici comunali, la biblio-
teca e la cultura, una serie di 
interventi  di  riqualificazione  
delle piazze, il marciapiede tra 
Mollaro e Tuenetto (350mila eu-
ro), la sistemazione delle sedi 
stradali (500mila euro) e poi la-
vori per la difesa del suolo, per 
la viabilità e i parcheggi, per il 
servizio idrico.
La  parola  è  quindi  passata  
all’assessore Stefano Brida, che 
è entrato nel dettaglio delle ope-
re di efficientamento energeti-
co, e al consigliere Aldo Web-
ber che ha illustrato l’interven-
to di ristrutturazione dell’edifi-

cio che ospita il poliambulato-
rio a Taio, di proprietà dell’A-
suc, per cui il Comune contri-
buirà con 250mila  euro (otte-
nendo la particella dell’ex casei-
ficio  a  parziale  compensazio-
ne).
Tutte opere condivise anche da 
parte del gruppo di minoranza, 
che però ha chiesto un po’ più 
di “coraggio”. «Impegniamoci a 
ragionare su qualcosa di gran-
de, di importante, su uno svilup-
po futuro in ambito turistico,  
magari a San Romedio – sono 
state le parole dei consiglieri Al-
berto Corazzolla e Loris Odoriz-
zi –. Dando vita a una proposta 
che renda il nostro Comune uni-
co e riconoscibile». Una visione 
accolta e condivisa dalla sinda-
ca e dal gruppo di maggioranza.
Il consigliere delegato alla colla-
borazione  con  l’assessorato  
agricoltura e foreste Giancarlo 
Melchiori ha infatti preannun-
ciato  l’impegno  da  parte  
dell’amministrazione di investi-
re nella valorizzazione a scopo 
turistico del territorio che uni-
sce San Romedio a Castel Thun, 
passando per i 14 borghi di Pre-
daia.

Interessante anche l’intervento 
dell’assessora alla  cultura  Ila-
ria Magnani,  che ha messo in 
evidenza il sostegno garantito 
dal Comune in ambito cultura-
le, sociale, sportivo e del volon-
tariato, partendo dalle famiglie 
per arrivare fino alle scuole e 
alle associazioni.

Si è passati quindi alla votazio-
ne del bilancio che, come detto, 
ha visto l’approvazione unani-
me da parte del Consiglio. Una-
nimità  tutt’altro  che  scontata  
quando si  parla di bilancio, e 
per questo ancor di più un se-
gnale positivo per il presente e 
il futuro di Predaia.

"PREDAIA Approvato all’unanimità il bilancio 2022. «Anticipiamo alcune opere»

I primi cent’anni del Corpo bandistico di Calavino

La banda di Calavino nacque su iniziativa di don Luigi Demattè

Non convocati dall’azienda Idealservice 
per la contrattazione, gli addetti denunciano 
la perdita del premio di produttività 2021

IL CASO
IN BREVE

Terremoto rifiuti in val di Non

PATRICK ZENI

CALAVINO - Il secolo tondo è una tappa che 
merita di essere celebrata con tutti gli ono-
ri. Averlo tagliato in buona salute vorrà pur 
dire qualcosa. Perché è importante non con-
tare gli anni, ma farli contare. Soprattutto 
cantare e suonare, per il Corpo bandistico 
di Calavino, che guarda senza timori verso 
un divenire carico di sfide, ulteriormente 
luminoso e squillante. 
Asseriva la first lady statunitense Anna Elea-
nor Roosevelt che «il futuro appartiene a 
coloro che credono nella bellezza dei pro-
pri sogni». Così a Calavino, dove tra folgo-
ranti momenti di gloria e qualche battuta 
d’arresto non sono mancati incoraggiamen-
ti e attestati di stima della comunità, non 

solo del circondario. Ci vorrebbe un fiume 
di parole per rendere omaggio all’affermato 
sodalizio. Fin dalla loro comparsa nel 1921 i 
musicanti calavini hanno animato la corali-
tà varcando anche i confini regionali, esi-
bendosi nei giorni di festa, nelle commemo-
razioni e nelle celebrazioni salienti del ca-
lendario liturgico. La formazione venne alla 
luce su iniziativa di don Luigi Demattè che 
di lì a poco, coadiuvato dal decano Antonio 
Pellegrini, riscuoterà dalla locale Cassa ru-
rale un prestito per l’acquisto di strumenti 
di manifattura boema. Rimasti giocoforza 
silenti fino al 1938, mentre a rumoreggiare 
furono soltanto le armi, a restituire vigore e 
visibilità sarà Rizieri Ricci (uno dei perso-
naggi di spicco della formazione), abilmen-
te in prima linea nel dirigere marce, roman-
ze e liriche alternate a qualche inevitabile 

chiaro di  luna.  A  lui  il  merito,  nel  1973,  
dell’acquisto delle prime divise. Sotto la pre-
sidenza di Augusta Pisoni le trasferte oltral-
pe a Monaco e Strasburgo e quelle interne a 
Roma ed Ischia oltreché i gemellaggi con il 
Corpo musicale Città di Trento e il Corpo 
bandistico di Mattarello. L’avvicendamen-
to generazionale segnerà l’ultimo scorcio 
del Novecento con il subentro di Aldo Ricci 
al timone, prima dell’introduzione delle vo-
ci bianche mediante la costituzione della 
“bandina” e l’annuale kermesse della “Setti-
mana della Musica”. Ultimo in ordine di tem-
po a vedersi affidata la direzione, il poliedri-
co Simone Daves tuttora al timone anche 
delle voci bianche del Coro Sant’Elena di 
Cadine. A conferire un tocco aggiuntivo di 
vitalità alcune nuove leve provenienti  da 
Sarche, Lasino, Castel Madruzzo e dintorni.

"L’ANNIVERSARIO Da don Demattè a Simone Daves: un cammino scandito da momenti importanti

Nel 2021 
la Comunità 
della Valle di Non 
ha affidato 
il servizio di raccolta 
rifiuti alla società 
Cooperativa 
Idealservice
La nuova società 
ha deciso 
di cambiare 
i camion 
per la raccolta, 
sostituendoli 
con nuovi mezzi 
di maggiori 
dimensioni: 
il cambio pare abbia 
creato diversi 
problemi
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